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Il lavoro svolto propone una lettura che muove da una specifica 
dimensione analitica e che assume una caratterizzazione 
metodologica tesa all’indagare il significato ed il valore della 
”permanenza” nel paesaggio contemporaneo.

Per compiere questo percorso si è, in primo luogo, definito un 
ambito d’indagine allargato, funzionale al contenere le relazioni 
che descrivono l’integrazione tra le componenti fisico ambientali 
e quelle di origine antropica. Questo ha imposto una visione 
multidisciplinare, orientata al cogliere il valore dall’eterogeneità 
delle competenze coinvolte nella redazione del Piano Integrato 
d’Area. Integrazione di competenze e di visioni che ha consentito 
di indagare aspetti differenti e complementari delle trasformazioni 
paesaggistiche, morfologico strutturali, storiche e socioeconomiche 
che hanno interessato l’area oggetto di studio. 

Processi di nuova urbanizzazione, diffusione delle monocolture 
industriali, abbandono di pratiche colturali tradizionali… fenomeni 
che stanno progressivamente determinando la riduzione di 
elementi di permanenza e, di conseguenza, la contrazione dei 
paesaggi della tradizione agricola; paesaggi che caratterizzati dalla 
presenza di diversi elementi fisici e biologici e dai “segni” che l’uomo 
ha depositato nel tempo, attivando differenti sistemi produttivi 
agricoli. Si tratta di paesaggi che hanno da sempre ricercato un 
possibile equilibrio tra la necessità di produrre e la valorizzazione 
dei caratteri dell’ambiente; un equilibrio che ha permesso a questi 
territori di costruire e conservare un patrimonio identitario di 
straordinario interesse.

In questo senso, l’integrazione tra profili disciplinari diversi costituisce 
un importante punto di avvio per un’analisi del paesaggio capace 
di integrare strumenti analitici ed interpretativi più tradizionali, 
legati all’ esame storico e percettivo degli elementi costitutivi del 
territorio, con quelli della geologia, dell’architettura del paesaggio, 
della geografia economica, dell’economia agraria, dell’agronomia. 

Un lavoro che cerca di rappresentare la complessità dei processi 
evolutivi e i caratteri dell’organizzazione del territorio, cogliendo 
gli aspetti di relazione esistenti tra i processi produttivi e i valori 
dell’ambiente fisico che li sostengono.
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